
giorno in numero di 15.  mila col . disegno di tagliar fuori la retro- 

guardia A u s t r i a c a ,  che era a V i l l a n o v a ;  gli  Austr iac i  si ripiegarono 

al luogo di A r c o l o ,  dove seguì un fierissimo com bat t i me nto ,  ma al­

la fine i Francesi penetrarono in A r c o l o  con non poca perdita de’T e -  

d e s c h i . N e l  giorno 1 6. sullo spuntar del giorno avendo inteso il G e ­

neral Buonaparte , che 1’ A r m a t a  A u s t r ia c a ,  abbandonate tutte le sue 

posi z icni  innanzi a V e r o n a ,  er-asi r iu n i t a ,  e marciava per attaccarlo, 

si preparò a nuova battagl ia,  che di fatto fu sanguinosissima. Il G e ­

neral A l v i n z i  rentò più volte , ma inuti lmente di passare l ’A d ic e  per 

soccorrere Man tov a  di concerto col General  David ow ich  , laonde fece 

una generale r it irata lungo la Brenta .  Parte della sua Trup pa  ne con­

centrò in Padova , e parte in Bassano . Il  General  D a vi d o w i ch  non 

avendo potuto effettuare la sua unione coll ’ A l v i n z i ,  nò avanzarsi, v e r ­

sa Man tov a  , abbandonò la sua posizione a Bussolengo ed a Perona , 

e si r it irò di nuovo verso i 1 T i  rolo .  Questi  furono i principali  fatti  

d ’ arme ne’ pr imi  giorni  di N o v e m b r e ,  i quali  riuscirono infruttuosi ;  

e dopo tanto spargimento di sangue M an to va  non fu soccorsa .

Sin dal giorno tre N o ve m b re  il  zelante ed abile C i t tadino  il N .  

H .  A l v i s e  Q ue r in i  N o b i l e  a Parigi  scritto aveva un interessantissi­

mo Dis pacc io  in cifra al Senato;  ed importando assai la segretezza

lo aveva diretto al Supremo Tr ibunale  degl ’ inquisi tori  di Stato , per­

chè da questi fosse innoltrato alla cognizione del medesimo Senato ,  

'Non tardarono g l ’ Inquisitori  a farlo tenere a’ Savj col solito m ez z o  

delle loro Comunicate ; ma la loro Sapienza st imò ben e ,  che non do­

vesse essere noto a quel Sovrano Consesso , cui  era i n d i r i z z a t o , e 

quindi  lo fecero collocare nella F i l z a  Comunicata non lette  in Senato. 

L ’ importanza  del medes imo,  che fa vedere e la mala fede del D i ­

ret tor io  E s ec u t i v o ,  e l i  pretes t i ,  che andava mendicando per agire 

ost i lmente contro i V e n e z i a n i , ci  obbliga ad inserirlo a maggior  lu* 

m e  degl i  avveniment i  fut ur i .

1796. 24. N o v e m b r e .

In ordine alle Leggi  gl'  Inquisitori di Stato hanno commesso ni loro Se­

gretario,  che premessa la segretezza,  e dato il giuramento,  debba legge*

v,  r e »
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